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IL CASO SQUATTER Lunedì 13 luglio 1998l’Unità11
Un’altra giornata di tensione a Torino dopo gli scontri di sabato sera. Aggredita una giornalista. Palloncini d’acqua contro il sindaco Castellani

In Argentina l’addio a Sole
Forse già oggi in patria la salma dell’anarchica suicida

DALL’INVIATO

TORINO. Dopo il falò a sorpresa di
sabatoserae laminacciaincombente
di nuovi blitz in città, ieri è stata una
nuova giornata di sostanziale quiete
a Torino. Ma sempre con l’orecchio
alla radio degli squattere con il timo-
re di un’improvvisa comparsa degli
anarchici, bravissimi nel rendersi in-
visibili fino al momento di colpire,
come hanno fatto nel pomeriggio al-
la Festa de l’Unità con un lancio di
palloncini pieni d’acqua sul palco
dove parlava il sindaco Castellani.
Ma nonostante l’incertezza presso-
ché totale sulle possibili prossime
mosse degli squatter, per i respon-
sabili dell’ordine pubblico torinese
una buona notizia c’è: il funerale
della giovane Maria Soledad Rosas
- dopo l’autopsia che si effettuerà
oggi - dovrebbe avvenire lontano
dal capoluogo piemontese, quasi
sicuramente in Argentina, dove la
famiglia ha già reclamato la salma.

Certo, dopo l’esperienza vissuta
a Torino il giorno dei funerali del
compagno di Soledad, Edo «Bale-
no» Massari, morto anch’egli suici-
da, il trasferimento della salma
della ragazza prima delle esequie
cancellerebbe un’occasione per
possibili disordini. Ieri in gran se-
greto, anche Silvano Pelissero, il
terzo anarchico arrestato per l’in-
chiesta sugli attentati contro la
Tav, è stato scortato dal carcere di
Novara fino alla camera mortuaria
dell’ospedale di Mondovì per ren-
dere omaggio alla salma dell’ami-
ca. Ma a Torino nessuno si illude
circa il fatto che gli squatter posso-
no tornare a farsi vivi in qualsiasi
momento. E a questo timore ha
contribuito non poco la mossa a
sorpresa di sabato sera. Per tutto il
giorno, nonostante fossero com-
prensibili lo sgomento e la rabbia
per la notizia del suicidio di Sole-
dad, in nessuno degli abituali pun-
ti di ritrovo degli squatter era pos-
sibile cogliere i sintomi di un’im-
minente reazione. Anche Radio
Duemila Black Out continuava a
ripetere che «ancora nulla è stato
organizzato, non c’è nessuna ini-
ziativa in programma». Lo stesso
questore di Torino, Francesco Fa-
randa, fino al tardo pomeriggio di
sabato appariva convinto - sulla
base dell’esperienza degli ultimi
mesi - che la manifestazione sareb-
be arrivata nel corso di questa set-

timana. E invece al chiuso dell’asi-
lo occupato di via Alessandria nel
centro sociale Alcova, vicino ai
Giardini Reali, gli squatter stavano
mettendo a punto il loro piano: un
blitz serale in Piazza Castello, il
cuore di Torino, nell’ora in cui è
più che mai animato lo struscio tra
le gelaterie e i caffé, per poi sparire
tutti in pochi secondi, lasciando
aleggiare la minaccia di un ulterio-
re appuntamento in qualche altro
punto della città. L’attacco delle
22.30 è stato fulmineo e ben orga-
nizzato: da un furgone è stato sca-
ricato un vecchio divano e altro
materiale che è stato subito incen-
diato. Traffico paralizzato in via
Roma, slogan gridati da una qua-
rantina di squatter sbucati da ogni
angolo («Assassini, assassini»),
qualche colpo di vernice spray sui
muri del centro per dire «boia» al
pm Maurizio Laudi (il magistrato
che aveva chiesto l’arresto di Edo
Massari, Soledad Rosas e Silvano
Pelissero nell’ambito dell’inchiesta
sugli attentati in Val Susa) e poi
una sassaiola contrapposta ai lacri-
mogeni degli agenti. Giusto il tem-
po necessario per coprire la fuga
del grosso del gruppo, da dove pe-
rò qualcuno ha perso una carta d’i-
dentità. Il tutto coordinato e rac-

contato in diretta da Radio Black
Out, che senza mai concedere una
parola più del necessario, racco-
mandava ai componenti del primo
contingente di «non farsi vedere
in centro perché stanno fermando
tutti quelli che hanno i capelli o i
vestiti strani» e di attenersi alle
istruzioni per le mosse successive.
Ripetendo che «questa è soltanto
la prima risposta all’omicidio di
Stato di Sole». Per le forze dell’or-
dine notte di lavoro straordinario.
Alcune arterie del centro sono sta-
te chiuse al traffico e tutti i punti
«sensibili» (uffici giudiziari, ma
anche le redazioni dei giornali) so-
no stati presidiati. Gli squatter poi
non si sono più fatti vedere, se si
esclude il raduno sul marciapiede
davanti all’Alcova, dove alla gente
gridavano «siamo degli alieni».

Tutto ciò è comunque sufficien-
te a tenere ancora in apprensione i
responsabili dell’ordine pubblico e
l’intera città. «Gli squatter? Dor-
mono», rispondevano ieri mattina
dalla questura. Ma dietro le battute

si nasconde la consapevolezza di
avere a che fare con un nemico
difficile da affrontare. Un nemico
che anche ieri si è fatto vivo all’im-
provviso ai Giardini Ruffini, dove
il sindaco Valentino Castellani è
intervenuto a un dibattito alla Fe-
sta de l’Unità: contro il palco sono
stati lanciati palloncini pieni d’ac-
qua che hanno leggermente ba-
gnato i relatori, sindaco compreso.
Immediato l’intervento della poli-
zia che ha bloccato una quindicina
di giovani, che hanno alzato le
mani in segno di resa, ma prima
hanno fatto in tempo a colpire
con un pugno una giornalista.
Con loro avevano uno striscione
con la scritta «assassini». Poi di
nuovo tregua. Ma c’è da scommet-
tere che ieri Radio Black Out sia
stata l’emittente più ascoltata a
Torino, nel tentativo di cogliere
un indizio utile a ipotizzare la
prossima mossa degli squatter in
versione guerriglieri urbani.

Giampiero Rossi
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ACCUSE IN FM

Da Vattimo a Don Ciotti
Tutti nel mirino
di Radio Black Out
DALL’INVIATO

TORINO. Come ogni emittente di
informazione che si rispetti anche
Radio Black Out apre i programmi
della giornata con la rassegna stam-
pa.Vieneannunciataper le8.30ma
la lettura critica (anzi, pesantemen-
te critica) per gli articoli dei quoti-
diani sulla morte di Soledad Rosas
inizia verso le 10,20. «Tutto come
avevamo ampiamente previsto ieri
- dice il commentatore - i giornali si
sbizzarriscono in valutazioni sul di-
sagio giovanile e sul gesto di Sole-
dad, che per noi resta una scelta sua
personale». Il più bersagliato è
GianniVattimo.Sulsuocommento
viene anche improvvisato un quiz:
vengono letti alcuni brani e poi si
chiede di telefonare per indovinare
chièl’autore.Pochiminutielasolu-
zione arriva. E poi accuse anche a
Don Ciotti, anche lui bollato come
«...unonelcoro».

Poi per tutto il giorno va in onda
musica piuttosto dura - chitarre
elettriche graffianti, spesso abbina-
te a sassofoni dal suono acido - in-
tervellata da brani più soft, quasi
commerciali. E, soprattutto, dalle
voci degli speaker domenicali,Ales-
sandro e Ivana, che riepilogano per
decine di volte i fatti della sera pri-
maeinvitanogliascoltatoriatelefo-
nare per segnalare «eventuali noti-
zie» o «prese di posizione» su quan-
to è accaduto. «Ma non chiamate
per chiedere notizie sulle prossime
iniziative - ammoniscono dai mi-
crofoni di Radio Black Out - perché
ancora non possiamo dirvi niente
su quello che potrebbe accadere a
Torino e dintorni. Vi faremo sapere
noi». Un’affermazione che non fa
altro che alimentare i dubbi su
quanto possa bollire nel pentolone
dei centri sociali degli squatter tori-
nesi.

«Ieri sera abbiamo fatto un’azio-
netuttosommatomorbida-sottoli-
nea Ivana a proposito del blocco

con falò in Piazza Castello - la poli-
zia ci ha caricati e noi giustamente
abbiamo reagito con i sassi, perché
larabbiaeratanta.Mainfindeicon-
ti non è successo nulla di grave, sal-
vo questa cosa “terribile” di quattro
scritte sulle vetrine, come denun-
ciano i commercianti». Interviene
Alessandro: «D’altra parte questa è
la vera Torino che insorge, quella
dei commercianti, quattro persone
con il coltello dalla parte del mani-
co, un coltello grondante di san-
gue...».

Quindi si parla dei fatti di Roma e
dei «giochi di prestigio di Teodoro
Buontempo, che ha trasferito la
benda dall’occhio sinistro al destro
prima delle interviste televisive».
Mailverotemadelgiorno,affronta-
tocontonipiùpacatirispettoalsoli-
to, è il presumibile stato d’animo di
Silvano Pelissero: Radio Black Out
(che probabilmente ignora che Pe-
lissero sia stato accompagnato in
mattinata a Mondovì per rendere
omaggio alla salma di Soledad per
l’ultima volta) ripete più volte l’in-
dirizzo del carcere speciale di Nova-
radoveilgiovaneanarchicoèreclu-
so, «per fargli avere lettere, tele-
grammi, messaggi di solidarietà, di
amicizia, o anche un semplice salu-
to. Per lui deve essere tutto molto
più difficile, chiuso in galera». Poi
arriva la notizia che durante un’ap-
parizione del sindaco di Torino Va-
lentino Castellani al parco Ruffini
sia scoppiatoqualche incidenteche
ha provocato l’intervento della po-
lizia. E allora Radio Black Out, che
aveva da poco congedato gli ascol-
tatoridalprogrammadinotizie, ria-
pre i microfoni per invitare «tutti
colorochesi trovasseroinzonaain-
tervenire, perché sembra che la si-
tuazione si stia facendo tesa». Non
sono ancora le 19 e a Torino si co-
mincia a temere un’altra serata di
tensione.

Gp. R.

Ansa
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I sassi lanciati
dagli squatters
contro l’automobile
di una televisione
privata, in alto
l’auto con
il parabrezza
infranto
e sotto il deputato
di An
Teodoro
Buontempo
in ospedale
dopo l’aggressione
in Campo De Fiori
a Roma

Ansa

Il Movimento antagonista romano firma l’aggressione al deputato di An. Arrestati 4 «autonomi»

Buontempo, rivendicazione via Internet
Solidarietà di Gianfranco Fini dopo gli incidenti avvenuti a Roma. Interrogazione di Gasparri al ministro Napolitano.

ROMA. L’hanno circondato e ag-
greditomentreall’uscitadiunristo-
rante attraversava a piedi con degli
amici piazza Campo dei Fiori, nel
cuore di Roma. Così un folto grup-
po di giovani appartenenti al «mo-
vimento antagonista capitolino»
ha assalito la notte tra sabato e do-
menica il deputato di An, Teodoro
Buontempo, ingaggiando poi una
battaglia a suon di pietre, bottigliee
bombe carta, con le forze dell’ordi-
ne accorse numerose, dopo la chia-
mata di un presidio, che staziona
abitualmente sulla piazza.Perporre
fine al tafferuglio i carabinieri han-
no esploso in aria numerosi colpi di
arma da fuoco. Ieri l’arresto di quat-
tro giovani incensurati, di cui solo
uno trentenne dei «Collettivi anar-
chici territoriali»,mentreglialtri tre
(due sedicenni e un diciassettenne)
sono frequentatoridelcentrosocia-
le «Brankaleone». I reati ipotizzati
vanno dal concorso in lesionieresi-
stenza a pubblico ufficiale a dan-
neggiamento aggravato e manife-
stazionenonautorizzata.

Sembra che l’aggressionesiastata
«casuale», legata cioè al riconosci-
mento del deputato da parte degli
anarchici che avevano organizzato
un volantinaggio di protesta per il
suicidio di Maria Soledad. A Buon-
tempo, accompagnato all’ospedale
SanGiacomo,sonostateriscontrate
varie contusioni e una ferita all’oc-
chio, guaribili in otto giorni, men-
tre tre carabinieri sono dovuti ricor-
rere alle cure dei medici. Ieri la soli-
darietà di Fini, Storace e Gasparri
che ha presentato un’interrogazio-
ne parlamentare a Prodi e al mini-
stro dell’Interno, mentre su «Inter-

net» è comparsa la rivendicazione
dell’aggressionedapartedel«movi-
mentoantagonistaromano».

Secondo la ricostruzione di poli-
zia e carabinieri il gruppo di «squat-
ter» romani si era dato appunta-
mento nella piazza, dove era in cor-
so la manifestazione «Libri in cam-

po», per protestare contro le morti
della ragazza argentina e del suo ra-
gazzo, Edoardo Massari, avvenuta
in carcere qualche mese fa. Mentre
era in corso il volantinaggio, qual-
cuno ha riconosciuto il parlamen-
tare che è stato accerchiato e aggre-
dito, mentre i carabinieri di vigilan-
za chiedevano rinforzi. All’accorre-
re delle pattuglie è cominciata la

guerriglia con pietre e bottiglie in-
cendiarie, mentre i passanti terro-
rizzati cercavano rifugio dei locali
ancoraaperti.

«Me la sono cavata perché sono
allenato al confronto politico - ha
dichiarato Teodoro Buontempo
conl’occhiobendatoilgiornodopo

- e so che in queste si-
tuazioni occorre asso-
lutamente rimanere in
piedi». Il «confronto
politico»,acuil’onore-
vole si riferisce, risale
agli anni ‘70 e ‘80,
quando dirigeva i gio-
vani di destra, è stato
presidente della Gio-
vane Italia, del Fronte
della Gioventù e a ca-
po della Federazione
romana del Msi, e si è
trovato frequente-
mentenelbelmezzodi
scontri e violenze. Ieri
però in versione popu-
lista, il deputato ha
lanciato un appello
:«Aimieiaggressorivo-
glio dire soltanto - ha
detto - non ripercorre-
te gli errori delpassato,
non riproponete lo
scontro fisico al posto

della politica, perché nel frattempo
ilregimeingrassa».

Il leader di Alleanza nazionale,
Gianfranco Fini ha espresso al de-
putato «la sua affettuosa solidarietà
e quella di tutto il partito per l’effe-
rata aggressione subita nel centro
della capitale» e ha invitato il mini-
stro Giorgio Napolitano «a imparti-
re direttive di maggior rigore nei

confronti di queste bande teppisti-
che icuiatteggiamentiviolentinon
possono trovare alcuna giustifica-
zione». Per Francesco Storace, che
auspica provvedimenti esemplari,
la responsabilità di quello che è av-
venuto è dovuto all«’irresponsabile
comportamento di chi per anni ha
demonizzato l’avversario», mentre
Maurizio Gasparri, insieme con 42
deputati del centrodestra ha pre-
sentato un’interrogazione urgente
per chiedere fra l’altro, al ministro
Napolitano «se non sia giunto il
momento di procedere allo sgom-
bero immediato di tutte le strutture
nelle quali operano gruppi dell’e-
stremasinistra».

Di tutt’altro tenore la preannun-
ciata interrogazione del Verde, Pao-
lo Cento per sapere se vi siano stati
«comportamenti oggettivamente
provocatoridapartedeldeputatodi
An Buontempo, che hanno contri-
buito a creare un clima di tensione.
Siano alla solita campagna di odio
contro icentri sociali romani-affer-
ma Cento - utilizzando unfatto cer-
tamente grave ma che la stessa Di-
gos ha dichiarato non premeditato
ecasuale».

Infine la rivendicazione su Inter-
net dove si ricostruiscono i fatti e si
precisa che «la tensione è scoppiata
sulla piazza, pensiamo in modo ca-
suale, quando si è presentato il boia
Teodoro Buontempo che è stato al-
lontanatoinmanierafermaemolto
decisa». Il testo, che denuncia l’e-
splosione di centinaia di colpi d’ar-
ma da fuocodapartedelle forzedel-
l’ordine,siconcludecon:«SoleeBa-
leno vivono. Silvano libero. Nessu-
natreguaagliassassini».
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